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12. CREDITI SUPERBONUS NON UTILIZZABILI PER ESTINGUERE 
CARTELLE PREVIDENZIALI 

   

 

Con la risposta a interpello n. 110/E/2026, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in 

merito alla possibilità di utilizzare in compensazione, tramite modello F24, crediti d’imposta 

derivanti da Superbonus per estinguere debiti previdenziali iscritti a ruolo e affidati 

all’Agente della riscossione. 

Il caso esaminato riguarda un contribuente che, pur risultando debitore verso la Cassa 

nazionale di previdenza e assistenza forense per somme iscritte a ruolo (oggetto di 

rateizzazione concessa), intende acquistare crediti di imposta da Superbonus al fine di 

estinguere, in tutto o in parte, tali debiti iscritti a ruolo mediante compensazione 

“orizzontale” in F24. 

L’Agenzia delle Entrate conferma che, ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 241/1997, non vi sono, 

in via generale, preclusioni alla compensazione tra crediti agevolativi da Superbonus e 

debiti previdenziali; infatti, i documenti di prassi già emanati (in particolare la risposta a 

interpello n. 478/e/2023) hanno chiarito la possibilità di compensare, tramite F24, contributi 

previdenziali e contributivi con crediti da bonus edilizi, nei rapporti ordinari non iscritti a ruolo 

(ad es. contributi previdenziali dovuti per il personale dipendente). 

Nel caso di specie, però, i ruoli riguardano debiti previdenziali verso Cassa Forense, per i 

quali è in corso un piano di rateizzazione regolarmente concesso. Pur riconoscendo, in linea 

di principio, la compatibilità della compensazione tra crediti da Superbonus e debiti 

previdenziali “correnti” (non a ruolo), l’Agenzia delle Entrate giunge alla conclusione che i 

crediti da Superbonus non possono essere utilizzati per il pagamento dei ruoli previdenziali 

stessi. 

I crediti da Superbonus possono essere utilizzati per compensare altri debiti erariali o 

previdenziali esposti in F24 (ad es., contributi correnti non a ruolo), nei limiti generali di cui 

all’art. 17, D.Lgs. n. 241/1997, e della disciplina in materia di compensazione. I medesimi 

crediti, quindi, si ribadisce, non possono essere utilizzati per il pagamento delle somme già 

iscritte a ruolo, siano esse di natura erariale (se non si tratta di crediti relativi alle stesse 

imposte) o, come nel caso di specie, di natura previdenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


